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Roma… a scuola d’innovazione 

Dove nascono i progetti: complessità e ricchezza del contesto scolastico romano 

I numeri

Quest’anno la campanella è suonata per 360mila ragazzi romani, dai 3 ai 18 anni. Sono circa 30mila e di 170 nazionalità diverse gli alunni stranieri che frequentano gli istituti della città. In alcune scuole, come la elementare Pisacane (68%) o la media Pavoni (51%) del VI Municipio, i ragazzi di cittadinanza non italiana superano la percentuale del 50 per cento. 

In dieci anni è raddoppiata anche la presenza degli alunni rom. 

Roma è una delle città italiane con la maggiore presenza di disabili in classe: sono circa 14mila gli studenti che frequentano regolarmente le lezioni.

La Fondazione Mondo Digitale, con la pubblicazione “L’innovazione nelle scuole del Comune di Roma”, ha raccontato le esperienze realizzate dagli istituti romani e ha presentato in dettaglio, per la prima volta, 40 casi di successo: cioè esempi di scuole che hanno saputo realizzare ambienti di e-innovation. I cinque progetti finalisti romani sono l’espressione di questo cambiamento in atto: attraverso la fusione di istruzione, innovazione, inclusione e valori culturali, le esperienze di innovazione promuovono le dinamiche virtuose di una società democratica della conoscenza.  

	I progetti finalisti romani

Fino a 10 anni



	

	Premiata Vaccheria dei Fratelli Nardi Italia 

Paola Berardini

177°Circolo Didattico Colli dell'Aniene Roma

Roma – Italia

177circolodidattico.it
paola_bera@yahoo.it
	Oggi è una modernissima biblioteca di quartiere, ma cos’era un tempo l’antico Casale Nardi? Chi si occupa della trasformazione di un bene ambientale? Dalla tarda età romanica all’insediamento attuale, i bambini di una quinta classe hanno ricostruito la storia del territorio che ospita la loro scuola. Con i documenti raccolti sono state costruite due storie dell’insediamento, una multimediale e l’altra cartacea. Anche le altri classi della scuola hanno collaborato alla “pubblicazione” dei materiali che sono stati presentati ai cittadini di tutto il quartiere. I bambini, supportati nelle varie fasi del lavoro dai funzionari del Comune, hanno scoperto che partecipare ai progetti del proprio Municipio e della città è un esercizio della democrazia che si può praticare fin da piccoli. 




Fino a 15 anni
	Una chitarra per socializzare

Raffaele Crispino

Scuola Media Statale Lodovico Pavoni

Roma/Lazio – Italia

it.geocities.com/associazioneoltrelorizzonte/pavoni/chitarra
raffaele.crispino@istruzione.it
	La chitarra è uno degli strumenti che di più, da sempre, incuriosisce ragazzi. Ma come trasformare la capacità di suonarlo in occasione di crescita e di formazione anche scolastica? L’istituto, nella periferia storica di Roma, ha saputo intercettare gusti, passioni e stile di vita dei ragazzi, convogliando in un progetto comune le diverse attitudini e capacità. Dalle prime note stonate è nato un sito con spartiti, file audio e la teorizzazione di un metodo sperimentale per socializzare in musica… Non solo. Il sito è anche uno strumento per educare all’uso legale e responsabile delle nuove tecnologia, rispettando ad esempio, i diritti d’autore.



	A scuola con soddisfazione

Giustina Delfino

Istituto Comprensivo Statale “Giovanni Falcone”

Grottaferrata (RM) – Italia

www.icgfalcone.it/Laboratorio%20scientifico%20media.htm
giustina.delfino@fastwebnet.it

	Quante scuole hanno un laboratorio scientifico che non riescono a valorizzare? Una piccola squadra di docenti prima prepara una raccolta di schede, poi un quaderno delle attività e un cd rom, e infine un vero e proprio tg scientifico, che vede i ragazzi protagonisti. Ora tutte le attività sono diventate “Esperimenti in vetrina” sul sito www.think.com. 

Un modo coinvolgente ed entusiasmante per promuovere la formazione scientifica tra le nuove generazioni.




Fino a 18 anni
	Didattica integrata finalizzata allo sviluppo di un vocabolario multimediale Italia 

Luisa Zampieri

S.M.S.

Roma/Lazio – Italia

www.vocabolariomultimediale.org
giuseppemazzini@tin.it
	Come affrontare le varie difficoltà e disabilità linguistiche presenti a scuola? A cominciare dal vocabolario… Ad occuparsi della stesura sono gli stessi ragazzi. Rappresentano graficamente il lemma, ne scrivono la definizione, curano la realizzazione di file audio con la pronuncia nelle varie lingue e la traduzione nella lingua dei segni. Il vocabolario multimediale on line è uno strumento utile per arricchire il bagaglio lessicale di tutti i ragazzi. Ma diventa insostituibile in molte situazioni didattiche reali: nelle classi con ragazzi non udenti o con studenti migranti. 




Fino a 29 anni

	Un Robot per studiare - Un robot per giocare 

Paolo Torda

I.I.S. Von Neumann

Roma/Lazio – Italia

www.paolotorda.com
paolotorda@mclink.it
	La costruzione di un robot è un evento creativo unico, per gli alunni e per gli insegnanti. Si tenta di seguire uno schema consolidato ma la fantasia degli alunni porta a trovare sempre nuove soluzioni. Anche i materiali in disuso, come parti di un vecchio giocattolo o uno strumento obsoleto, possono diventare utili. Per questo la robotica può essere inserita con successo nei programmi delle scuole, non solo per progettare e realizzare robot ma anche per imparare un metodo di ragionamento e sperimentazione del mondo. Dalle Robofeste, manifestazioni locali aperte alle scuole, alle aziende del settore e agli appassionati, alle gare internazionali, la robotica si presta in modo naturale alle cooperazione delle conoscenze.




Categoria animazioni multimediali 

	Pink Floyd Tribute 

La ballata di un eroe 

Auguri in 3d 

The Dreamer
I.I.S. Einstein
	Manifestazione in animazione di elementi della cultura dei Pink Floyd. 

Videoclip in animazione di una canzone di De André.

Spot in 3D. Augurio di…

Videoclip in animazione della canzone "Imagine" di John Lennon. 




	Ferite di carta

Liceo artistico De Chirico
	Figure che emergono da “ferite di carta” in una immersione-emersione, su un canto di Demetrios Stratos.
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